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Da oltre quarant’anni Overmach opera nel pano-
rama italiano delle macchine utensili e delle 

tecnologie per la manifattura con un’offerta 
integrata dedicata all’industria. Il modello 
sviluppato dall’azienda combina macchi-
ne CNC, automazione, software, enginee-
ring, utensileria, stampa 3D, formazione 
e assistenza, con l’obiettivo di supportare 

i clienti lungo l’intero ciclo produttivo. Nel 
comparto dell’elettroerosione, si propone 

come interlocutore tecnico per applicazioni 
ad alta precisione, grazie a partnership con co-

struttori internazionali e a una struttura specializ-
zata in grado di seguire il cliente dalla scelta dell’im-
pianto fino al supporto post-vendita.

Come valuta l’andamento della domanda di 
soluzioni di elettroerosione in Italia e quali sono 
le vostre aspettative per i prossimi mesi?

«Il contesto attuale – osserva Damiano Perrone, EDM 
Product Specialist di Overmach – rappresenta uno dei 
momenti più complessi degli ultimi anni per il setto-
re delle macchine utensili. Tale scenario è determinato 
dalla concomitanza di diversi fattori critici, tra cui le per-
sistenti tensioni internazionali e la mancata ripresa del 
comparto automotive in Europa, tradizionalmente trai-
nante per la domanda. A questi fattori si aggiunge l’in-
certezza sui tempi di attuazione degli incentivi previ-
sti dalla legge di bilancio, che sta rallentando le decisio-
ni delle imprese e rendendo più complesse le previsioni 
nel breve periodo. Per quanto riguarda il segmento EDM, 
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pur caratterizzato da una minore volatilità rispetto ad 
altri ambiti quali tornitura e fresatura, si evidenzia un 
avvio d’anno particolarmente contenuto, che riflette un 
atteggiamento prudenziale da parte della clientela. Le 
prospettive per la seconda metà dell’anno restano legate 
a fattori esterni: l’attuazione degli incentivi agli investi-
menti e un possibile miglioramento del contesto macro-
economico potrebbero sostenere la domanda e la con-
versione in ordini. Tuttavia, anche in uno scenario più fa-
vorevole, è difficile prevedere un ritorno ai livelli degli ul-
timi anni».

Quali sono oggi le principali direttrici di 
sviluppo dell’elettroerosione e quali benefici 
concreti portano agli utilizzatori?

«Le indicazioni che arrivano dal mondo dell’elettroero-
sione sono coerenti con i trend dell’industria manifattu-
riera ad alto contenuto tecnologico. L’integrazione digi-
tale, la sostenibilità con la riduzione dei consumi, l’incre-
mento delle prestazioni, la gestione del processo e l’auto-
mazione sono stati tra i principali ambiti di sviluppo che 
hanno interessato i principali costruttori del settore. Mi-
tsubishi Electric in particolare ha proposto soluzioni che 
potessero introdurre l’EDM anche laddove non vi fosse 
competenza ed esperienza in merito a questa tecnologia 
non convenzionale, un obiettivo che resta centrale anche 
per il futuro. Per gli utilizzatori questo si traduce in be-
nefici in termini di prestazioni, semplicità di utilizzo e 
integrazione della tecnologia nei processi produttivi con 
minimi tempi di start-up. La velocità, una delle priori-
tà di sviluppo ma non sempre la più importante, è oggi 
sempre più affiancata dalla stabilità dei processi e quin-
di dall’elevata precisione e ripetibilità delle lavorazioni. 
L’integrazione di soluzioni di automazione con macchi-

Motori lineari tubolari, garanzia decennale  
e riduzione dei consumi
La MV2400R Connect è l’elettroerosione a filo di riferimento nell’offerta Mitsubishi Electric, 
progettata per garantire prestazioni elevate e continuità operativa nel lungo periodo. La struttura in 
ghisa meehanite assicura stabilità nella gestione di pezzi pesanti fino a 1.500 kg su corse di 600 x 400 
x 310 mm. Il sistema di trasmissione si basa su motori lineari tubolari senza contatto, che eliminano 
attrito e usura garantendo una precisione di posizionamento costante nel tempo: l’azienda offre su 
questa tecnologia una garanzia di 12 anni sulla precisione di posizionamento. La comunicazione tramite fibra ottica è 
fino al 400% più rapida rispetto ai sistemi tradizionali, con ricadute dirette sulla velocità operativa. L’interfaccia D-Cubes integra un monitor 
multi-touch da 19 pollici e una navigazione a dialogo interattiva che semplifica la gestione anche di processi complessi. Sul fronte dei consumi, il sistema LLS 
(Low Location Setup) consente di ridurre i consumi elettrici fino al 69% e quelli del filo del 46% rispetto ai modelli convenzionali.

nari di ultima generazione consente inoltre di realizza-
re celle produttive non presidiate, con elevata efficienza 
e continuità operativa. In questa direzione, Mitsubishi 
Electric propone sistemi ad alta affidabilità, come l’in-
filaggio automatico del filo nelle WEDM, l’elevata auto-
nomia operativa e controlli adattativi avanzati che otti-
mizzano automaticamente le condizioni di lavoro, ridu-
cendo criticità e interventi dell’operatore. L’integrazio-
ne digitale consente infine un controllo più preciso dei 
consumi grazie a strumenti di analisi dei costi, permette 
la formulazione di preventivi più accurati e offre un mo-
nitoraggio costante della produzione, rendendo più effi-
ciente la gestione delle commesse».

Quale ruolo stanno assumendo intelligenza 
artificiale e analisi dati nell’elettroerosione? Può 
citare un esempio applicativo nei vostri sistemi?

«L’introduzione dell’intelligenza artificiale e dell’analisi 
dei dati nell’elettroerosione – conclude Perrone – sta tra-
sformando il processo da un approccio empirico a un si-
stema auto-adattivo e predittivo. Le macchine sono og-
gi in grado di adattarsi automaticamente, semplifican-
do il set-up iniziale e ottimizzando in tempo reale i para-
metri grazie ad algoritmi proprietari. Anche le variabili-
tà dei materiali, come geometrie complesse o altezze ir-
regolari, vengono riconosciute e compensate dinamica-
mente, riducendo la necessità di interventi da parte di 
operatori esperti. In questo contesto, Mitsubishi Electric 
è tra i pionieri con la tecnologia Maisart®, applicata sia al-
le EDM che alle WEDM. Nelle lavorazioni con testine di-
stanti dal pezzo, ad esempio, Maisart® regola automati-
camente i parametri e la velocità, compensa le flessioni 
del filo e garantisce precisione e affidabilità, riducendo 
le passate di finitura e i tempi di lavorazione».
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